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PRIMO PIANO 
Frontale tra auto, morti due ventenni 
Scontro nel catanzarese, corpi estratti da lamiere da VvF 
SANT'ANDREA SULLO IONIO (CATANZARO), 22 MAG - Due ventenni, Debora Ranieri, e Vittorio 
Leotta, di 26, sono morti stamani nello scontro frontale tra i mezzi che guidavano. L'incidente è 
avvenuto a Sant'Andrea sullo Ionio, nel catanzarese. Leotta, di Stilo (Reggio Calabria) era alla 
guida di un furgoncino Fiat Doblò col quale effettuava delle consegne, mentre la giovane era a 
bordo della sua Fiat Punto. Per cause in corso di accertamento, i due mezzi si sono scontrati 
frontalmente. Per estrarre i corpi dalle lamiere sono intervenuti i vigili del fuoco di Soverato, 
mentre i carabinieri si stanno occupando della ricostruzione del sinistro. La statale 106 è 
rimasta chiusa al traffico alcune ore ed è stata riaperta intorno alle 11.30. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Migrazioni: il business dei trafficanti di uomini vale 6 miliardi 
Ogni migrante che si mette in viaggio verso l'Europa paga tra i 3 e 6mila euro. Ci 
sono 40mila addetti nelle organizzazioni criminali, ai quali si rivolge il 90% delle 
persone che vogliono partire 
di MAURIZIO RICCI  
ROMA 21.05.2016 - Secondo le autorità internazionali di polizia, Europol e Interpol, ci sono in 
questo momento, solo in Libia, 800 mila migranti che aspettano di sbarcare in Italia e in 
Europa. E' un'invasione che metterà a durissima prova le strutture  di filtro e di accoglienza. 
Vista dall'altra parte del mare, è una straordinaria opportunità economica, destinata ad 
ingrassare ulteriormente un numero sempre più piccolo di network criminali sempre più grandi, 
che coinvolge ormai almeno 40 mila addetti, per un fatturato medio di 150 mila euro pro 
capite. Un business ricco, profittevole e non particolarmente difficile: un rapporto congiunto 
Europol-Interpol calcola che il fatturato delle organizzazioni che gestiscono il traffico dei 
migranti verso l'Europa sia stato, nel 2015, fra i 5 e i 6 miliardi di euro. Più o meno metà di 
quanto incassa nel mondo, un gigante come Starbucks. E' il risultato di un milione di migranti 
che hanno pagato, ognuno, fra i 3 e i 6 mila euro. Perché gratis e in proprio non arriva quasi 
nessuno: il 90 per cento dei migranti, l'anno scorso, si è rivolto ai contrabbandieri per il 
viaggio. Relativamente pochi, uno su cinque, ha pagato attraverso l'hawala, il tradizionale 
sistema di money transfer del mondo islamico, basato sui rapporti personali di mediatori 
finanziari. Più della metà ha pagato in contanti e, spesso, hanno accertato le indagini, solo 
all'arrivo a destinazione, grazie probabilmente all'aiuto di  familiari già residenti. Questo 
significa un cospicuo traffico di banconote in senso contrario affidate alle valige dei corrieri, che 



la polizia intercetta sempre più frequentemente negli aeroporti o nei posti di confine via terra. 
Dall'altra parte del Mediterraneo, poi, i soldi vengono riciclati in vario modo, in alberghi, 
concessionarie d'auto, ristoranti e, un po' paradossalmente, agenzie di viaggio. La rete è 
enorme. La Ue sta sollecitando la costituzione di hot spots, centri di raccolta e verifica dei 
rifugiati sparsi per l'Europa. Ma i criminali hanno già messo in piedi i loro. Secondo la polizia, i 
centri di gestione dell'immigrazione clandestina (il rapporto usa lo stesso termine "hot spots") 
che fanno capo ai trafficanti sono oltre 170 in Europa: da Milano, a Helsinki, da Bruxelles ad 
Atene, a Madrid. E ce ne sono almeno 80, quelli di partenza, fuori dall'Europa: soprattutto in 
Libia, Niger, Siria e Turchia. I due capolinea identificano una rotta, che è l'elemento chiave. I 
contrabbandieri - almeno 40 mila i sospetti identificati dalla polizia - sono infatti organizzati per 
rotte e per nazionalità. Normalmente, sono somali quelli che gestiscono i viaggi della speranza 
dei somali, nigeriani per i nigeriani. Ma è la rotta (Lagos-Berlino, piuttosto che Mogadiscio-
Helsinki) che identifica l'organizzazione. C'è un vertice, un cervello responsabile del traffico - 
dalla partenza ai pagamenti all'arrivo - lungo quella specifica rotta, che si appoggia 
logisticamente ad addetti locali - che si occupano di bustarelle ai doganieri e documenti falsi - 
fino ai soldati semplici che guidano camion e barche. E' una organizzazione complessa che, 
secondo la polizia europea, sta attraversando una veloce fase di "oligopolizzazione". I piccoli 
contrabbandieri vengono sempre più spesso assorbiti da organizzazioni più grandi. E' un 
processo che pare avvenire senza frizioni violente: evidentemente, appoggiarsi ad una 
organizzazione più ampia diventa utile, man mano che cresce la complessità dei servizi da 
fornire ai migranti. A cominciare dall'offerta di documenti falsi: passaporti, carte di identità, ma 
anche certificati di matrimonio, attestazioni dello status di rifugiato, riscontri scolastici. Spesso, 
questi documenti vengono usati più volte: passata una frontiera il migrante restituisce il 
passaporto al contrabbandiere che lo gira al prossimo cliente. Nelle rotte e nei sistemi utilizzati 
c'è poco di nuovo. Quasi sempre, le organizzazioni si sono già rodate nel traffico di droga o di 
merci rubate. Quasi un quarto dei 220 contrabbandieri arrestati l'anno scorso aveva precedenti 
per traffico di droga, più o meno altrettanti per furto o per traffico di ragazze destinate alla 
prostituzione. Terrorismo? Il rischio c'è, ma al momento, afferma il rapporto, datato 17 
maggio, non ci sono riscontri concreti. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 

 
 
«Investì un magistrato e scappò», empedoclino condannato a sei mesi 
di Gerlando Cardinale 
AGRIGENTO 21.05.2016 - Sei mesi di reclusione per le accuse di lesioni colpose e omissione di 
soccorso. La Corte di appello di Caltanissetta conferma la sentenza del giudice monocratico 
Salvatore Palmeri che aveva condannato Pietro Grani no, 55 anni, di Porto Empedocle, 
accusato di avere investito con la propria auto un magistrato onorario, dopo avere superato il 
semaforo con il rosso, e di essere fuggito senza prestare soccorso. L' imputato, difeso dagli 
avvocati Luigi Troja e Irene Eballi, dovrà pure risarcire Francesco Battaglia, per tanti anni vice 
procuratore onorario del tribunale di Agrigento e adesso segretario comunale di Contessa En 
tellina. Battaglia si è costituito parte civile con l' assistenza dell' avvocato Leonardo Marino e 
ha ottenuto anche una provvisionale, vale a dire un anticipo del risarcimento da liquidare 
subito, di 1.000 euro. 
 
Fonte della notizia: agrigento.gds.it 

 
 
Investì e uccise un 19enne per poi scappare: condannato a due anni e due mesi  
Si è chiuso stamani il processo con rito abbreviato al responsabile della morte di 
Giancarlo Ravidà, travolto in via Valentini a Prato mentre attraversava la strada 
TOSCANA - 20/05/2016 - Due anni e due mesi di reclusione per omicidio colposo e omissione 
di soccorso al marocchino di 29 anni che il 4 gennaio dello scorso anno, in via Valentini, alla 
guida di un'auto investì e uccise Giancarlo Ravidà, 19 anni. La sentenza è arrivata oggi, 
venerdì 20 maggio, al termine del processo con rito abbreviato. Per l'uomo, difeso 
dall'avvocato Leonardo Pugi, i pubblici ministeri Lorenzo Gestri e Antonio Sangermano avevano 
chiesto 3 anni. Il giudice Francesco Pallini, che ha concesso le attenuanti generiche equivalenti 



all'aggravante, ha disposto anche la revoca della patente di guida per 4 anni e il pagamento 
delle spese processuali, mentre non ha previsto il pagamento della provvisionale ai genitori 
costituiti parte civile, assistiti dall'avvocato Luca Brachi. Giancarlo Ravidà, studente 
universitario originario di Foggia, viveva da qualche tempo a Prato assieme al padre 
Giandomenico, medico dell'ospedale Santo Stefano. La notte del 4 gennaio era appena uscito 
dalla sala giochi quando, all'altezza della pizzeria Il Ragno, mentre attraversava la strada fu 
investito dall'auto condotta dal marocchino. In un primo momento si pensò che potesse essere 
stato vittima di un'aggressione ma poco dopo si capì che era stato investito. Il conducente si 
costituì in questura due giorni dopo e raccontò che si fermò dopo l'incidente ma che c'erano già 
persone attorno al ragazzo e che nel giro di pochi minuti erano arrivate due ambulanze. Si 
fermò ma non disse a nessuno che era il conducente dell'auto investitrice. L'avvocato Pugi ha 
puntato gran parte della sua tesi difensiva proprio su questo punto: “Il mio assistito si fermò, 
si avvicinò, sentì una donna che, urlando, ripeteva quello che le stava dicendo al telefono 
l'operatore del 118 e cioè di non toccare il ragazzo che era terra e respirava. Lui era lì e ci è 
rimasto per più di un'ora”. Insomma, l'avvocato ha sostenuto che non ci fu omissione di 
soccorso ma solo in parte il giudice gli ha dato ragione pronunciando l'assoluzione solo per 
l'obbligo di prestare assistenza. La procura contestava anche, nell'ambito dell'omissione di 
soccorso, un'ulteriore condotta: quella di non aver ottemperato all'obbligo di fermarsi allo 
scopo di aiutare la ricostruzione della dinamica dei fatti. L'incidente fu ricostruito solo 
successivamente grazie alle immagini delle telecamere installate di fronte e poco più avanti al 
punto dell'impatto. 
 
Fonte della notizia: toscanatv.com 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Autisti a 1 euro all'ora, due indagati 
Ad Aosta sfruttati disoccupati disperati. Tugurio come casa 
AOSTA, 21 MAG - Disoccupati disperati assunti come autisti anche per un euro l'ora e ospitati 
in tuguri: con queste accuse la procura di Aosta ha indagato per estorsione in concorso 
continuata e aggravata i due titolari di una ditta di autotrasporti aostana, la cooperativa 
Genesy. Secondo le indagini della Squadra mobile, approfittando dello stato di bisogno, 
reclutavano autisti senza contratto, sottopagandoli e, in alcuni casi, senza un compenso. Tra 
gli sfruttati anche dei valdostani. "Approfittando del loro grave stato di bisogno, venivano 
costantemente minacciati per accettare queste condizioni", spiega la polizia. Nei locali della 
ditta c'era un soppalco dove erano ospitati in condizioni igieniche precarie. Inoltre la ditta 
impiegava mezzi non a norma riuscendo a essere più competitiva sul mercato così da ottenere 
incarichi anche da grandi magazzini e prestigiosi ristoranti. Dopo il blitz a gennaio la ditta non 
è più operativa. La pm Eugenia Menichetti, ha chiesto il rinvio a giudizio di entrambi i titolari. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Palermo, anziano tenta di riscuotere denaro in banca con documenti falsi: arrestato 
Il 71enne era già riuscito a prelevare oltre tremila euro in due banche diverse 
21.05.2016 - Gli agenti della polizia di Stato hanno arrestato M.V., 71 anni, con l'accusa di 
possesso e fabbricazione di documenti falsi. L'uomo, infatti, aveva tentato di riscuotere una 
somma di denaro con un documento d'identità falso. L'episodio si è verificato ieri intorno alle 
14, quando gli agenti si sono recati in via Leonardo Da Vinci, dove il direttore di un ufficio 
postale aveva segnalato la presenza dell'individuo. Giunti sul posto, i poliziotti hanno 
individuato e sottoposto a controllo l'uomo che, pochi istanti prima, aveva cercato di effettuare 
l'operazione allo sportello. In un primo momento ha declinato le generalita' indicate sul 
documento d'identità che aveva presentato allo sportello ma, in un secondo momento, 
incalzato dalle domande degli agenti, ha ammesso la sua reale identità. Indagini più 
approfondite hanno permesso di accertare come l'uomo, un 71enne palermitano, si fosse 
presentato in altri due uffici postali, con un documento contraffatto e una carta banco posta di 
cui aveva il Pin, riuscendo a effettuare prelievi per un totale di 3.850 euro. M.V. accompagnato 
presso gli uffici di polizia, è stato tratto in arresto e condotto presso la propria abitazione in 



regime di arresti domiciliari. Indagini sono in corso per stabilire se l'arrestato fosse il terminale 
di una più ampia filiera della truffa. 
 
Fonte della notizia: palermo.repubblica.it 

 
 
Aveva due patenti false 
REGGIO EMILIA 20.05.2016 - Si è presentato negli uffici della polizia stradale per pagare 
quanto doveva per una contravvenzione, ma l’uomo - un senegalese di 39 anni residente a San 
Benedetto Val di Sambro (Bologna), ha mostrato agli agenti una patente di guida rilasciata 
dalla Repubblica del Senegal. Ma da una attenta e scrupolosa verifica operata dai poliziotto, è 
emerso che il documento era falso.  A quel punto, l’uomo ha consegnato un ulteriore 
documento - permesso internazionale di guida, questa volta del tipo a cartoncino - ma anche 
quello è risultato falso. L’uomo, oltre alle denunce per possesso ed utilizzo di documenti falsi, 
allora è stato sanzionato per guida senza patente ed è stato accompagnato in questura, per 
l’esatta identificazione attraverso le procedure di foto-segnalamento operate dal personale 
dell’ufficio di Polizia scientifica ed Immigrazione. 
 
Fonte della notizia: gazzettadireggio.gelocal.it 
 
 
SALVATAGGI 
Volo ospedale per 2 bimbi gravi a Roma 
Aeronautica in soccorso bimba 4 anni Alghero e neonato Cagliari 
CAGLIARI, 21 MAG - Un Falcon 50 del 31/o Stormo dell'Aeronautica Militare è decollato nel 
primo pomeriggio da Alghero, con destinazione Roma Ciampino, con a bordo una bambina di 4 
anni in imminente pericolo di vita che, ricoverata presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Sassari, necessitava di essere trasferita d'urgenza all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. 
Questa mattina, invece, un velivolo Falcon 900, sempre appartenente al 31/o Stormo 
dell'Aeronautica Militare, ha effettuato il trasporto d'urgenza di un neonato, di appena un 
giorno di vita, che a causa di una grave patologia necessitava di essere condotto all'interno di 
una culla termica anche lui presso l'ospedale pediatrico romano. L'aereo, decollato 
dall'aeroporto di Cagliari, è atterrato a Ciampino verso mezzogiorno. Con i due voli di oggi, 
salgono a 32 le missioni portate a termine dall'inizio dell'anno dai Reparti di volo 
dell'Aeronautica Militare per trasporti sanitari d'urgenza su richiesta delle Prefetture sarde. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ragazzino investito da una moto, rischia la vita. Centauro scappa  
di Elena Lenza  
21.05.20916 - Ragazzino investito da una moto, rischia la vita. Centauro scappa” A quanto 
pare però il ragazzino sarebbe stato travolto da un ciclomotore che non si è fermato, andando 
così via senza soccorrerlo. I medici gli hanno riscontrato un trauma cranico, lesioni agli organi 
interni e numerose fratture. La dinamica è ancora tutta da chiarire e sull'accaduto indagano gli 
uomini della Polizia stradale. Il centauro si è dileguato nel nulla noncurante del piccolo a terra. 
Adesso si sta tentando di acquisire le immagini di videosorveglianza delle telecamere della 
zona. Il ragazzino è in gravi condizioni: è stato soccorso sul posto dal personale sanitario e 
trasferito d'urgenza all'ospedale Loreto Mare. La prognosi resta riservata mentre parenti e 
amici pregano perchè il ragazzino superi la notte.  
 
Fonte della notizia: ilcorrierecitta.com 

 
 
Cornedo, tampona un'auto e scappa: caccia al pirata della strada 



Gli agenti della polizia locale di Cornedo sono sulle tracce del proprietario di un 
furgone di colore scuro che giovedì pomeriggio, dopo aver causato un incidente, si è 
dato alla fuga 
20.05.2016 - Gli agenti del Consorzio di Polizia Locale sono alla ricerca di un furgone Mercedes 
Sprinter di colore scuro che ieri, attorno alle 17.00, dopo aver tamponato un'auto nei pressi 
della rotatoria che immette sul viale alberato di accesso a nord di Cornedo Vicentino, è fuggito. 
L'autista era un uomo e, dopo essere sceso per verificare i danni ai due veicoli, è risalito sul 
mezzo allontanandosi dal luogo dell'incidente. Sull'auto tamponata era presente anche una 
giovane passeggera che ha subito alcune ferite lievi ed è stata subito condotta al Pronto 
Soccorso del San Lorenzo di Valdagno, dove i sanitari l'hanno visitata e rinviata alle cure del 
proprio medico. Il mezzo è stato fotografato grazie alle telecamere presenti nella zona. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Parcheggia sul posto dei disabili, architetto lo rimprovera e lui lo pesta 
di Vincenzo Corniello 
21.05.2016 - Quello che può essere considerato un semplice atto di civiltà, la difesa un posto 
per disabili occupato abusivamente, costa caro a un giovane architetto di Castello del Matese: 
è stato picchiato ed è finito in ospedale. «Ero seduto su una panchina con mia moglie - 
racconta - e vedo arrivare un’auto, con una donna alla guida e un uomo al suo fianco che 
parcheggiano nel posto riservato ai diversamente abili così ho fatto notare loro l’irregolarità». 
Il parcheggiatore abusivo a quel punto ha inveito contro l’uomo e lo ha colpito fin quando 
alcuni passanti non sono intervenuti. La vittima, dopo essere stato medicato in ospedale, ha 
sporto denuncia.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
CONTROMANO 
Ciclista contromano si schianta contro un'auto 
21.05.2016 - E' in condizioni disperate il ciclista che - scendendo dalla Maddalena - nella zona 
di via Boifava, questa mattina attorno alle 11, è andato a schiantarsi contro un'auto che stava 
passando regolarmente per la via. L'urto è stato violentissimo. Il cristallo della vettura è 
andato in frantumi. La bicicletta da corsa in pezzi. Per soccorrere il ciclista e anche l'uomo al 
volante della vettura, sono intervenute due ambulanze. Per i rilievi invece sul posto è arrivata 
la Polizia Locale. Secondo una prima sommaria dinamica ricostruita dagli agenti, sembrerebbe 
che il ciclista stesse scendendo da via Oriani contromano, mentre la Punto viaggiava 
regolarmente in via Boifava.  Il ciclista, che dovrebbe avere una cinquantina d'anni e sarebbe 
residente a Cremona, è stato portato all'Ospedale Civile. Le sue condizioni sono critiche.   
 
Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 

 
Automobilista contromano in Superstrada 
E’ successo questa mattina, sabato 21 maggio, all’altezza di Vigliano. I carabinieri 
stanno cercando il conducente 
21.05.2016 - Incidente sfiorato questa mattina, sabato 21 maggio, nella Superstrada Biella-
Cossato, dopo che un automobilista ha imboccato la via contromano. E’ successo intorno alle 
11,30 all’altezza del comune di Vigliano.  Il conducente di un’utilitaria, sembra una Fiat Punto, 
si è immesso nel rettilineo in senso contrario, forse abbagliato dal sole. Negli stessi istanti, 
dall’altra parte stava transitando una pattuglia dell’Arma, che visto quanto stava accadendo ha 
cercato di raggiungere il veicolo, prima che andasse a schiantarsi contro un’altra auto. Anche 
chi guidava si è reso conto dell’errore commesso e ha imboccato la prima uscita, facendo 
perdere le sue tracce.   
 
Fonte della notizia: newsbiella.it 



 
INCIDENTI STRADALI  
Toscana, tre morti in incidenti stradali: una donna in moto mentre andava al Mugello; 
una barista investita da un’auto a Pontedera; un ragazzo di 16 anni a Terranuova 
Bracciolini 
22.05.2016 TERRANUOVA BRACCIOLINI  – Un 16enne, Massimiliano Galasso, è morto la notte 
scorsa per le ferite riportate in un incidente stradale avvenuto intorno a mezzanotte nel centro 
di Terranuova Bracciolini (Arezzo). Il ragazzo, in sella alla sua moto, si è scontrato con un’auto 
condotta da un residente nella zona. Subito soccorso il 16enne è apparso gravissimo ai sanitari 
che lo hanno trasportato all’ospedale valdarnese della Gruccia dove è deceduto poche ore 
dopo. Sul posto, oltre ai sanitari del 118, vigili del fuoco e pattuglie di polizia e carabinieri. 
Ancora da chiarire le cause dell’incidente. 
PONTEDERA – Una barista di Pontedera, Linda Baglioni, 37 anni, è morta poco prima delle 7 in 
seguito alle gravissime ferite riportate dopo essere stata investita la notte scorsa da un’auto 
condotta da un diciannovenne di Santa Mari a Monte (Pisa) che si è subito fermato per 
prestare soccorso e che è risultato negativo all’alcoltest.  L’incidente è avvenuto poco dopo le 
2.30 e la donna aveva da poco finito il suo turno di lavoro in un bar che si trova nelle vicinanze 
di un pub inaugurato proprio ieri e, con alcuni amici, era andata nel nuovo locale che per tutta 
la serata è stato affollato da centinaia di clienti che per ore hanno anche ‘invaso’ parte della 
carreggiata stradale. Il diciannovenne che l’ha travolta avrebbe riferito di essersela trovata 
davanti all’improvviso e di non essere riuscito a evitarla. 
SAN PIERO A SIEVE  – Una donna di origini statunitensi, che proprio oggi avrebbe compiuto 40 
anni, è morta per le ferite riportate in un incidente stradale avvenuto poco prima delle 10.00 
tra San Piero a Sieve e Borgo San Lorenzo, in provincia di Firenze. La donna era in sella a una 
moto, noleggiata e guidata dal marito, che si è scontrata con altri centauri. Secondo le prime 
informazioni sono state coinvolte complessivamente 4 moto e tre persone, compreso il marito 
della 40enne, sono rimaste ferite ma non sarebbero gravi. Lo scontro è avvenuto a una decina 
di chilometri dall’Autodromo del Mugello, dov’è in programma il Gran Premio d’Italia di 
motociclismo, e dove la coppia era diretta. Secondo una prima ricostruzione della polizia 
stradale, intervenuta sul posto insieme ai sanitari del 118, la moto con la coppia, uscita da un 
passo carrabile, si sarebbe poi scontrata, per cause in via di accertamento, con alcune moto 
che venivano in direzione opposta. 
 
Fonte della notizia: firenzepost.it 

 
 
Castel Gandolfo, motociclista di 24 anni muore decapitato: schianto ad alta velocità 
contro un'auto 
22.05.2016 - Con la moto contro un'auto a Castel Gandolfo: così è morto un giovane di 24 
anni appena compiuti nella tarda serata di sabato rienrando a casa in sella a una Yamaha R1, 
un bolide da mille cc. Il giovane, A.C. di Albano, all'incrocio con via Colle Picchione, ha centrato 
in pieno il lato posteriore di una Opel Zafira con due rom romeni che si immettevano su via 
Appia verso Roma. Il corpo del 24enne, che lascia i genitori e un fratello più grande, è rimasto 
incastrato nella vettura. I vigili del fuoco di Marino hanno dovuto lavorare a lungo con le cesoie 
pneumatiche per recuperare il corpo del motociclista che nell'urto è rimasto anche decapitato.   
Gli interventi sono stati affidati agli agenti della polizia stradale di Albano, alla loro attenzione 
c'è in particolare la velocità della moto: la via Appia è stata chiusa fino alle 3 di notte. Anche i 
due automobilisti, che per miracolo hanno riportato solo contusioni - si tratta di un 33ene e di 
un 28enne che abitano a Roma - sono restati intrappolati nella vettura rovesciata su un fianco, 
tale è stata la violenza dell'impatto: entrambi sono risultati negativi all'alcol e al drug test. La 
moto del giovane è finita in pezzi a 50 metri dall'auto.  
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
 
Perde il controllo della sua Honda: poliziotto muore in autostrada 
di Paola Treppo 



LATISANA (Udine) 22.056.2016 - Disgrazia in A4, oggi, verso le 11. Per cause in corso di 
accertamento da parte della polizia stradale di Palmanova, intervenuta per i rilievi, un centauro 
che si era appena immesso, proveniente da Lignano Sabbiadoro, in autostrada, ha perso il 
controllo della moto Honda ed è rovinato sull’asfalto. La vittima è Fabio Candussi, r41 anni, 
esidente a Villesse (Gorizia). Sposato e con un figlio di 22 anni. Con la sua Honda stava 
tornando dal motoraduno Biker Fest di Lignano Sabbiadoro (Udine).  L’impatto è stato 
violentissimo e il poliziotto ha perso la vita a causa delle gravissime ferite riportate. Inutili 
purtroppo, i soccorsi del personale medico del 118. Sul posto, per i rilievi, la polizia stradale di 
Palmanova. L’agente si era appena immesso in A4 dal casello di Latisana: stava rientrando a 
casa dal motoraduno per andare a una cerimonia di famiglia per una comunione. Era in 
servizio alle Volanti di Gorizia da tanti anni, apprezzatissimo per il suo impegno e lavoro. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
Tragico schianto a Fontane, il motociclista non ce l'ha fatta 
Luca Roggi, 49enne di Camalò di Povegliano, si è spento poco dopo il ricovero. Inutili 
i tentativi dei medici. L'autista dell'Audi A3 potrebbe essere ora indagato per 
omicidio stradale 
VILLORBA 22.05.2016 - Un 49enne, Luca Roggi, è morto nella notte al Ca' Foncello di Treviso a 
causa delle gravi lesioni riportate in un incidente stradale avvenuto alle 17.10 di sabato a 
Fontane di Villorba, in via Trieste. A scontrarsi, per cause in corso di accertamento da parte 
della polizia locale di Villorba, un'Audi A3 ed il 49enne che viaggiava in sella alla sua Ducati 
Monster e che nell'impatto ha avuto la peggio. L'uomo, soccorso dai medici del Suem118, è 
stato intubato e trasportato in ospedale ma il quadro clinico, molto critico, lasciava poco spazio 
alle speranze dei famigliari dell'uomo che è morto alcune ore dopo il ricovero. L'autista 
dell'Audi A3 potrebbe essere ora indagato per omicidio stradale. Luca Roggi, originario della 
Puglia, lascia moglie e due figli: a Povegliano era molto conosciuto e amato. Domani sarà 
fissata la data dei funerali. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Malore alla guida, esce di strada con l'auto: 22enne in fin di vita 
Sono gravissime le condizioni di un giovane ecuadoriano, di Romano d'Ezzelino, 
vittima di un incidente avvenuto all'alba a Casella d'Asolo, lungo la strada che porta a 
Bassano 
ASOLO 22.05.2016 - Ha perso il controllo della sua auto, forse per un improvviso malore alla 
guida, e il mezzo è uscito di strada. Sono gravissime le condizioni di Flores Ordonez Orleands 
Alberto un 22enne originario dell'Ecuador e residente a Romano d'Ezzelino, protagonista di 
questo grave incidente: il giovane si trova ricoverato presso l'ospedale di Castelfranco. Lo 
schianto è avvenuto all'alba, verso le 5, lungo la strada provinciale che da Castelfranco 
conduce a Bassano. Lo straniero stava facendo ritorno a casa dopo una serata trascorsa con gli 
amici. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Castelfranco, il 
Suem118 e la polizia stradale di Vittorio Veneto che ha svolto i rilievi di legge. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
Incidente stradale: due moto si scontrano e una sbatte contro auto in sosta 
L'incidente è avvenuto nella mattinata di oggi, domenica 22 maggio, quando erano 
circa le ore 6.00. Sul posto sono intervenuti gli Agenti della Polizia Municipale 
22.05.2016 - Un nuovo incidente sulle strade di Verona questa mattina presto, all'incirca verso 
le ore 6.00. Lungo via Unità d'Italia a San Michele, così come riferito dal quotidiano L'Arena, un 
motociclista 27enne è scivolato e caduto a terra, finendo contro una vettura posteggiata e 
anche contro un'altra moto che viaggiava sulla stessa via. Ai successivi controlli effettuati dalla 
Polizia Municipale, l'uomo alla guida della seconda motocicletta coinvolta è poi risultato positivo 
all'alcool test. La moto è stata dunque posta sotto sequestro dalle forze dell'ordine che stano 
cercando di ricostruire l'esatta dinamica dell'incidente. 
 



Fonte della notizia: veronasera.it 
 

Incidente stradale a Pontecorvo, Giulietta con quattro giovani si schianta contro un 
albero 
22.05.2016 - Lo schianto è avvenuto nella tarda serata  di ieri quando il gruppo composto da 
due ragazzi e due ragazze, mentre viaggiavano su una Giulietta, hanno perso il controllo della 
vettura finendo per schiantarsi contro un grosso albero non molto lontano dal ciglio della 
strada. L’urto è stato violentissimo e ad avere la peggio sono stati i due ragazzi seduti sui sedili 
anteriori. Per loro la prognosi è più grave ma nessuno sarebbe in pericolo di vita. Sul posto, 
per liberare i giovani dalle lamiere, sono arrivati i vigili del fuoco di Cassino. 
 
Fonte della notizia: ilpuntoamezzogiorno.it 

 
Schianto all'incrocio, l'impatto è tremendo: cinque in ospedale 
Incidente a Bientina (Pisa) tra due auto, una Renault Clio con tre persone a bordo, 2 
adulti e un bambino di 5 anni, e una Kia Rio con due persone a bordo 
PISA 22.05.2016 - Bruttissimo incidente stradale poco dopo la mezzanotte della notte tra 
sabato 21 e domenica 22 maggio a Bientina, lungo la via Bientinese, all'altezza del semaforo 
con via Polidori.  
L'impatto si è verificato tra due auto, una Renault Clio con tre persone a bordo, 2 adulti e un 
bambino di 5 anni, e una Kia Rio con due persone a bordo. I 5 occupanti sono rimasti feriti in 
modo lieve e per il bambino non ci sono state gravi conseguenze.  Tutte le persone coinvolte 
sono state comunqe trasportate dal 118 all'ospedale di Pontedera per accertamenti. Sul posto 
sono intervenuti i Vigili del Fuoco di Cascina e i Carabinieri di Navacchio, scrive Pisa Today. 
 
Fonte della notizia: today.it 

 
Alessandria, diciottenne muore in un incidente stradale 
Lo schianto all'uscita del casello di Vignole Borbera, sulla strada provinciale per 
Serravalle. La Polstrada sta cercando di chiarire le cause 
21.05.2016 - Un ragazzo di 18 anni è morto nella notte in un incidente stradale a Vignole 
Borbera, nell'Alessandrino. All'uscita del casello, sulla provinciale per Serravalle, per cause in 
corso di accertamento da parte della Polstrada, il ragazzo ha perso il controllo dell'auto che 
stava guidando, finendo fuori strada. Inutili i soccorsi del personale sanitario del 118: fatale 
per conducente probabilmente un trauma cranico. 
 
Fonte della notizia: torino.repubblica.it 

 
Noviglio, schianto frontale all'alba: muore ragazzo di 26 anni  
L'incidente, per cause ancora da accertare, si è verificato sulla strada provinciale 30 
di MAGDA DI PALMA  
Noviglio (Milano), 21 maggio 2016 - Tragedia questa mattina intorno alle 6.30 a Noviglio. Lo 
schianto frontale fra due auto è costato la vita a un ragazzo di 26 anni, al volante 
dell'altra vettura coinvolta c'era invece un 21enne che è stato trasportato in ospedale in codice 
verde. Il dramma si è verificato sulla strada provinciale 30, all'altezza della località santa 
Corinna. Scattato l'allarme, si sono precipitate due ambulanze e un'automedica, ma per il 
giovane purtroppo non c'è stato nulla fare. Troppo gravi le ferite riportate nell'impatto. Sul 
posto sono arrivati anche i carabinieri che hanno subito effettuato i primi rilievi, toccherà a loro 
fare luce sulle cause di questo terribile incidente. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
Incidente in moto, muore a 46 anni Mauro Cirillo 
L'uomo, di Novi Ligure, secondo i carabinieri procedeva a velocità moderata, quando 
all’improvviso un’auto che precedeva la moto tenta una inversione di marcia. E' il 
dramma 
BUSALLA 21.05.2016 - Lo schianto non gli ha lasciato scampo. Incidente mortale lungo la 
strada del passo dei Giovi.  Un motociclista di 46 anni, Mauro Cirillo, di Novi Ligure, si è 



scontrato con la sua moto contro un'auto che viaggiava in direzione opposta. L'uomo secondo i 
carabinieri procedeva a velocità «moderata», quando all’improvviso un’auto che precedeva la 
moto tenta una inversione di marcia. E' il dramma. Cirillo, originario di Novi Ligure, è stato 
trasferito in condizioni disperate con l'elicottero dei vigili del fuoco all'ospedale San Martino 
dove purtro morto dopo alcune ore. Gli amici non si danno pace: Mauro Cirillo era una persona 
meravigliosa, prudente alla guida, amante degli animali. Lavorava da parecchi anni come 
tecnico-chimico alla Arkema, azienda di Spinetta Marengo che si occupa della lavorazione delle 
materie plastiche. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 

 
Viale Matteotti, tragico incidente stradale: muore una donna 
Tre i feriti gravi che sono stati portati al Santa Maria Nuova 
21.05.2016 - I vigili del fuoco di Firenze sono dovuti intervenire nella mattina di sabato 21 
maggio sul viale Matteotti, angolo via Lamarmora di fronte al cinema Principe, per un incidente 
stradale mortale. Secondo la polizia municipale che sta eseguendo gli accertamenti, l'incidente 
sarebbe avvenuto per colpa dello scontro tra due auto all'incrocio con via Lamarmora. Una 
delle due auto avrebbe invaso la corsia opposta venendo colpita sul retro. Lo scontro, molto 
violento, ha comportato la perdita di controllo da parte di entrambi gli automobilisti. Una delle 
auto, la Dacia Duster, è finita sul marciapiede investendo i passanti per poi schiantarsi contro 
un muro, l'altra contro il semaforo. Il bilancio del tragico incidente è di quattro persone 
coinvolte gravemente, più altre che sono state medicate sul posto dal 118: una signora di 78 
anni deceduta e tre feriti, due pedoni e il conducente della Dacia Duster, che sono stati portati 
all'ospedale di Santa Maria Nuova. Tra i feriti sembrerebbe esserci anche la figlia della vittima. 
Gli accertamenti delle forze dell'ordine serviranno per capire la dinamica: dopo i test fatti dai 
vigili urbani sembrerebbe da escludere l'ipotesi alcol. 
 
Fonte della notizia: firenzetoday.it 

 
Schiacciato da un tir a Campogalliano, muore ciclista  
L’incidente in via San Martino: l'uomo è rimasto incastrato sotto il camion 
Campogalliano, 21 maggio 2016 – Non c’è stato nulla da fare per un ciclista che questa 
mattina è stato investito da un tir a Campogalliano. L'impatto è avvenuto in via San Martino 
all'incrocio con via Reggio: l'incidente, ancora da ricostruire nella sua dinamica esatta, è stato 
letale.  Pare che il guidatore non si sia accorto di nulla e abbia trascinato l'uomo per alcuni 
metri. Il tratto è noto per essere già stato teatro di ripetuti incidenti, tanto da spingere i 
cittadini a chiedere ripetutamente una rotatoria.  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
Bambino in bici investito da moto: è grave al Morelli  
Protagonista, suo malgrado, dell’incidente è un bimbo di 7 anni, residente a Sondalo, 
investito da un compaesano 
di ALE.BERG. 
Sondalo, 21 maggio 2016 - E' stato urtato da una motocicletta ed è finito a terra con violenza. 
Protagonista, suo malgrado, dell’incidente è un bimbo di 7 anni, residente a Sondalo, investito 
da un compaesano. L’incidente è avvenuto attorno alle 18.15 a Frontale; sul posto sono giunti i 
soccorritori del 118 che hanno trasferito il piccolo all’ospedale Morelli, e i carabinieri che hanno 
effettuato i rilievi. Sempre nel pomeriggio di ieri, per ben due volte è stato fatto alzare in volo 
l’elisoccorso. Il primo a essere imbarcato sul velivolo è stato un uomo di 60 anni, rimasto ferito 
in seguito a una brutta caduta dalla bicicletta, avvenuta poco dopo le 14, lungo la Sp11, a 
Tartano. Attorno alle 17, invece, è stato effettuato un intervento, in Valchiavenna: a 
Campodolcino, un uomo di 67 anni caduto per strada, in zona Franciscio., ha avuto necessità 
di cure mediche. Entrambi i pazienti sono stati elitrasportati all’ospedale di Sondalo, così come 
il 17enne ciclista infortunatosi in via Agoi, a Bormio, pochi minuti dopo le 13.  
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 



 
 
Investito sulle strisce a Seregno, 17enne in coma in ospedale  
Drammatico incidente nella notte a Seregno. Giovane attraversa la strada ma viene 
investito in via Verdi 
Seregno, 21 maggio 2016 - Drammatico incidente nella notte fra venerdì e sabato a Seregno. 
Un ragazzo di 17 anni è rimasto gravemente ferito dopo essere stato investito da 
un'automobile all'angolo fra via Stoppani e via Verdi. L'impatto è avvenuto intorno alle 23. In 
quel momento l'automobilista al volante di una Clio proveniente da Meda stava svoltando a 
sinistra, per entrare in via Verdi diretto in direzione di Paina. Proprio in quel momento il 
pedone stava attraversando con un conoscente ma è stato travolto sulle strisce, secondo 
quanto riferisce la polizia locale di Seregno.  Il conducente, un giovane sui 18 anni, si è 
fermato e ha chiamato i soccorsi, prontamente intervenuti sul posto con un'ambulanza e 
un'automedica. La situazione si è rivelata ben presto grave perché il giovane aveva riportato 
gravi traumi al capo. Una volta sistemato sulla lettiga è stato portato d'urgenza al Niguarda in 
coma. I rilievi dei vigili sono durati a lungo per ricostruire la dinamica, testimone l'amico che 
stava attraversando con il giovane investito. Il conducente dell'automobile non aveva bevuto 
alcolici. E' risultato infattio negativo al test. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
Furgone si ribalta e travolge due auto: un ferito 
Per cause ancora da chiarire lungo la SS76 un furgone adibito al trasporto di pesce si 
è rovesciato diverse volte, finendo la sua corsa contro il guard rail 
JESI (ANCONA) 21.05.2016 - Terribile incidente lungo la SS76 al km 68. Per cause ancora da 
chiarire un furgone adibito al trasporto di pesce si è rovesciato diverse volte, finendo la sua 
corsa contro il guard rail. I detriti che si sono staccati hanno colpito due vetture in transito. I 
vigili del fuoco sono giunti sul posto, liberando il conducente del furgone che era rimasto 
intrappolato tra le lamiere. L'uomo è stato prima curato dai sanitari del 118 e poi trasportato al 
pronto soccorso di Torrette. Il traffico ha subito dei disagi, con la corsia che è rimasta chiusa 
per due ore, scrive AnconaToday. 
 
Fonte della notizia: today.it 

 
Incidente a Formia, centauro trasferito al Dono Svizzero 
Strada bloccata e traffico deviato nel territorio di Formia tra la via Canzatora e i 25 
Ponti per un incidente sulla via Appia, intorno alle 12.30, tra un mezzo della “Formia 
Rifiuti Zero” e un centauro 25enne, S.A., di Itri. 
21.05.2016 - A quanto riporta Delio Fantasia dalla sua pagina fb, “l’operaio della società 
è illeso mentre il motociclista è stato trasportato in ospedale con l’ambulanza del 118. Anche il 
motociclista sembra non abbia riportato danni particolari. Sul posto è intervenuta la Polizia e 
una pattuglia dei Vigili Urbani di Formia”. Aggiunge l’attivista del M5S: “Resta da capire come 
mai un operaio che lavora dalle 6 mattino, alle 12,30 (ovvero oltre le sei ore lavorative) sia 
ancora in giro a lavorare. Ma di questo ne riparleremo in un altro momento”. 
 
Fonte della notizia: h24notizie.com 

 
Incidente stradale in via Messina Marine, auto contro scooter: poliziotto in prognosi 
riservata 
L'impatto è avvenuto all'altezza di via Saetta. Il ferito era in sella a un Piaggio 
Beverly quando è finito, per cause da accertare, contro una Skoda. L'automobilista è 
illeso 
21.05.2016 - Un gravissimo incidente stradale si è verificato, nel pomeriggio di ieri, in via 
Messina Marine. A scontrarsi sono stati un Piaggio Beverly e una Skoda. Il conducente delle 
due ruote, un agente di polizia, è finito a terra e adesso è ricoverato in prognosi riservata 
all'ospedale Civico. Secondo quanto ricostruito dalla polizia municipale, l'impatto è avvenuto 
all'altezza di via Saetta. I due mezzi stavano percorrendo la stessa carreggiata in direzione di 
via Tiro a Segno quando, per cause ancora da accertare, si sono scontrate. Il conducente delle 



due ruote, 52 anni, è finito a terra. L'automobilista, di 68 anni, è invece rimasto illeso. 
Immediati i soccorsi. Il motociclista ha riportato serie lesioni e il personale del 118 lo ha 
condotto in codice rosso in ospedale. Adesso è ricoverato al reparto di Rianimazione del Civico 
in prognosi riservata. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 

 
Giovane centauro sbalzato dalla moto finisce in fondo ad un burrone: è grave 
E' finito fuori strada, in un burrone laterale, terminando la sua caduta circa 15 metri 
sotto il piano viabile, in una zona impervia vicino al passo del Muraglione 
21.05.2016 - E’ finito fuori strada, in un burrone laterale, terminando la sua caduta circa 15 
metri sotto il piano viabile, in una zona impervia vicino al passo del Muraglione: è l’incidente 
che ha visto protagonista un motociclista forlivese di 28 anni, vittima di un incidente avvenuto 
sulla strada statale 67 del Muraglione intorno alle 15,30. Il giovane si trovava su una moto 
quando è improvvisamente uscito di strada. Il centauro è stato sbalzato fuori, finendo appunto 
malamente in una scarpata laterale e procurandosi gravi ferite in una caduta di diversi metri. Il 
tutto è avvenuto al km 140 della SS67, vale a dire 5 chilometri a monte dell’ultimo abitato di 
San Benedetto, in direzione del passo del Muraglione. Sul posto si sono portati i soccorsi del 
118, con un’ambulanza e l’elicottero con lo speciale verricello arrivato sul luogo dell’evento da 
Firenze. Alla fine non si è reso necessario l’intervento con la fune di emergenza dall’elicottero, 
in quanto due squadre del Soccorso Alpino della stazione di Monte Falco, giunte da Rocca San 
Casciano e da San Benedetto in Alpe, sono riuscite a caricare su una barella il ferito e portarlo 
in spalla fino alla strada, dove poi è stato caricato dall’elicottero e portato con un codice di 
massima urgenza all’ospedale “Bufalini” di Cesena. Sul posto, per i rilievi di legge, sono giunti i 
carabinieri della compagnia di Borgo San Lorenzo, in quanto l’area dell’incidente è nel territorio 
del comune di San Godenzo. Infatti, se il passo del Muraglione comunemente viene considerato 
come il confine di fatto tra Toscana e Romagna, in verità il confine regionale è alcuni chilometri 
più a valle, a ridosso di San Benedetto in Alpe. In tale tratto è avvenuta la rovinosa caduta. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 

 
Centauro tampona un'auto, soccorso con l'eliambulanza 
21.05.2016 - Ha coinvolto una trentenne di Vestone e un 55enne inglese l'incidente che si è 
verificato poco prima delle 16 lungo la sp 237, in territorio del comune di Lavenone.  Secondo 
una prima ricostruzione degli agenti della Polizia stradale di Salò, intervenuti sul posto, la 
donna alla guida di una Lancia Ypsilon si sarebbe fermata per girara e sinistra e il motociclista, 
su una Suzuki Bandit l'avrebbe tamnponata, volando lateralmete sul ciglio della strada a tre 
metri dall'auto. Per soccorrere i feriti sono intervenute tre ambulanze e inoltre per il 55enne 
inglese, che era da solo, nel rientrare da un precedente intervento, si è fermato anche 
l'elicottero che ha portato il ferito all'ospedale. 
 
Fonte della notizia: giornaledibrescia.it 

 
Incidente stradale ad Albignasego, muore un motociclista  
Ancora sangue sulle strade. Scontro in via Dalmazia, vittima un trentacinquenne. Sul 
posto gli agenti della polizia locale  
ALBIGNASEGO 20.05.2016 - E' morto il motociclista coinvolto nell'incidente stradale avvenuto 
all'altezza del civico 121 in via Dalmazia ad Albignasego, che collega il centro del comune con 
la frazione di Pozzovegiani, nel Comune di Padova. Si tratta di un trentacnquenne di 
nazionalità pachistana che abitava a Maserà. Sul posto si sono subito portati gli agenti della 
polizia locale assieme a un'ambulanza del Suem118.  
 
Fonte della notizia: mattinopadova.gelocal.it 

 
Schianti da brivido: due motociclisti in gravi condizioni sulle strade comasche  
di Marco Romualdi  
20.05.2016 - Due gravi incidenti questa sera a pochi minuti di distanza sulle strade comasche. 
Il primo alle 18,10 in viale Lombardia ad Albese a pochi metri da rondò di Tavernerio sulla 



provinciale per Lecco e Bergamo e di fronte alla concessionaria Citroen. Un ragazzo di 26 anni, 
Andrea Viganò di Erba con la sua potente Suzuki, si è scontrato con un’aito. Nel violento 
impatto Viganò è stato catapultato a diversi metri di distanza. Soccorso da 118 e pompieri, per 
lui fatto arrivare ad Albese l’elicottero del 118 che poi lo ha trasferito in ospedale a Varese. E’ 
gravissimo ed in pericolo di vita. 
Altro brutto incidente a Colonno alle 19 in via Cappella. Un 60enne  del posto – Sandro Riva, 
molto conosciuto – sbalzato dalla moto, soccorso poi anch’esso dall’elisocorso di Como appena 
ritornato dal servizio di Albese. Il centauro è finito in ospedale, prognosi riservata. Avrebbe 
fatto tutto da solo. Operazioni di recupero complesse e concluse solo in serata. 
 
Fonte della notizia: ciaocomo.it 

 
Auto contro moto, due centauri al San Maurizio 
BOLZANO 20.05.2016 -  Due motociclisti feriti ieri sulle strade cittadine. In mattinata un 
centauro si è scontrato con un'auto all'incrocio tra via Sarentino e lo svincolo per San Genesio. 
All'altezza del civico 55 di via Claudia Augusta, invece, è stato uno scooter a cadere 
provocando alcune ferite al conducente che lo guidava. Nessuna delle due persone coinvolte, 
comunque, ha riportato gravi conseguenze. Nel pomeriggio una bicicletta si è scontrata con 
un’automobile all’altezza di ponte Roma. Grande lo spavento, ma anche in questo caso nessun 
ferito grave.  Dei rilievi di legge si è occupata la polizia municipale che ha anche gestito il 
traffico. 
 
Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 

 
Torino: Auto contro moto grave un centauro 
20.05.2016 - Grave incidente stradale attorno alle 13.50  in corso Potenza all’incrocio con via 
Val della Torre . Una moto si è scontrata con un’auto: un impatto spaventoso, nel quale il 
motociclista ,un 33 a bordo di una Ducati è stato catapultato a terra . Non è ancora chiara la 
dinamica dell’incidente, ma secondo le prime indiscrezione pare che il centauro percorrendo 
 corso Potenza in direzione corso Grosseto, giunto  in prossimità della via Val della Torre, forse 
per evitare una Volkswagen Polo proveniente dalla stessa direzione di marcia,  è stato 
 sbalzato nella corsia opposta finendo la sua corsa nella carreggiata laterale. La Ducati dopo 
aver sbattuto contro il bidone dell’immondizia ha urtato i veicoli in sosta regolare sul margine 
sinistro del controviale. Sul posto la Polizia municipale che ha chiuso il controviale di corso 
Potenza per i rilievi mentre per il  centauro è stato necessario il trasferimento presso il Pronto 
Soccorso dell’Ospedale C.T.O. in  prognosi riservata. (Servizio a cura di Fabio Artesi) 
 
Fonte della notizia: zipnews.it 

 
In moto contro un'auto, grave giovane centauro  
Bereguardo, il 20enne è stato trasportato al San Matteo 
Bereguardo (Pavia), 20 maggio 2016 - Motociclista ferito, questa mattina poco dopo le 11, in 
un incidente successo in piazza Guglielmo Marconi a Bereguardo. Per cause ancora in fase 
d'accertamento, la moto con in sella il ragazzo, 20 anni, s'è scontrata con una Ford Fiesta. 
Ovviamente illeso l'automobilista, per il motociclista sono invece intervenuti sul posto i soccorsi 
del 118, con l'automedica e un'ambulanza della Croce Verde Pavese. Il motociclista è stato 
sbalzato a parecchi metri dal punto dell'impatto e inizialmente si temeva che le sue condizioni 
fossero molto gravi. Trasportato al Pronto soccorso del Policlinico San Matteo di Pavia, è stato 
sottoposto ad accertamenti diagnostici per valutare le conseguenze di un trauma alla schiena. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
MORTI VERDI  
Si stacca la ruota: trattore si ribalta, agricoltore pietrino rimane illeso 
di Gaetano Milino 
PIETRAPERZIA (EN) 20.05.2016 - Stava rientrando a Pietraperzia dopo una giornata di lavoro 
in campagna quando si è si staccata una ruota dal suo trattore che si ribalta. Il bracciante, per 



fortuna, rimane illeso. Protagonista dello spettacolare incidente stradale è stato il pietrino B. 
C., 54 anni. L'agricoltore, dopo le 20, con il suo automezzo stava percorrendo il tratto della 
Statale 191 tra Pietraper zia e Barrafranca. In una zona tra Bivio Luogo Oasi di Caulonia e 
contrada Menta, ha notato che la ruota anteriore sinistra stava per cedere e per uscire dall' 
asse. Intuito il pericolo, il bracciante si è lasciato cadere sull' asfalto ed ha evitato il peggio. Il 
trattore, senza una guida, ha percorso ancora pochi metri e poi si è ribaltato in mezzo alla 
strada perché la ruota, nel frattempo, si era staccata del tutto. 
 
Fonte della notizia: enna.gds.it 

 
Auto contro un trattore  
Due feriti sulla tangenziale ma il traffico impazzisce  
REGGIO EMILIA 20.05.2016 - Traffico in tilt eri in tangenziale, direzione Parma, all’altezza in 
linea d’aria della Croce Rossa. Per cause in corso di accertamento, un auto e un trattore si 
sono scontrati. L’auto è uscita di strada e il conducente è rimasto incastrato. Il trattore si è 
capovolto al centro della carreggiata. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, ambulanza e 
automedica e polizia municipale. I feriti per fortuna non sono gravi. Ma la tangenziale è 
rimasta bloccata e chiusa fino al pomeriggio, verso le 15, per consentire soccorsi e recupero 
dei mezzi. 
 
Fonte della notizia: gazzettadireggio.gelocal.it 

 
Centra un trattore e finisce la corsa contro il guardrail 
SASSARI 20.05.2016 - Spettacolare incidente - per fortuna senza conseguenze gravi per le 
persone - mercoledì, nella tarda serata (verso le 22), sulla 131, poco prima di “Monte 
d’Accoddi”. Durante una manovra di sorpasso, una Nissan Qashqai condotta da una giovane 
donna ha urtato la ruota di un trattore che procedeva nella stessa direzione di marcia. 
L’impatto è stato violento e il mezzo agricolo si è ribaltato sul lato destro della strada, mentre 
la monovolume ha proseguito la sua corsa e si è schiantata (rovasciata sul fianco sinistro) 
pochi metri più avanti. Il guardrail ha centrato in pieno il parabrezza che è stato danneggiato 
ma non sfondato. La donna ha riportato lievi ferite ed è stata trasportata in ospedale a bordo 
di una ambulanza del 118.  La tragedia è stata evitata grazie anche al fatto che la barriera 
metallica non era del tipo “a spada” ma aveva nell’estremità la lama arrotondata. L’allarme è 
stato dato immediatamente e sul posto sono arrivati i vigili del fuoco, il 118 e i carabinieri che 
hanno eseguito i rilievi. Traffico a rilento fino alla rimozione dei mezzi incidentati. Il tratto dove 
si è verificato lo scontro è uno dei più pericolosi a causa dell’asfalto gravemente danneggiato, 
dell’illuminazione inesistente e della segnaletica precaria.  
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ecuadoriano ubriaco lancia sedie e bottiglie, interviene la pm. Un agente ferito 
È successo a Caricamento nel tardo pomeriggio, sotto gli occhi dei passanti, genovesi 
e turisti. È intervenuta prima una pattuglia a piedi, poi un’altra squadra del primo 
distretto insieme ai motociclisti dell’Autoreparto. Un agente fuori servizio che 
passava con la famiglia e si è fermato a dare una mano ai colleghi. Alla fine i cantunè 
hanno ragione dello straniero che sembra un ossesso. Nella collutazione uno di loro 
si ferisce seriamente a una mano. Ne avrà per almeno 30 giorni 
21.05.2016 - Caricamento alle sei del pomeriggio è uno strano crocevia fatto di turisti e 
stranieri, venditori abusivi e polizia, genovesi e frequentatori di tutte le etnie. È in questo 
viavai di gente che oggi, nel tardo pomeriggio, un uomo ubriaco comincia a lanciare sedie e 
bottiglie. Qualcuno dice che ha litigato con alcuni suoi connazionali, altri che è tutto da 
imputare all’alcol. Fatto sta che dà di matto in un luogo e in una zona affollatissima. Interviene 
una pattuglia della Pm. Lui prima si calma, poi, quando gli agenti gli chiedono i documenti, dà 
di matto. Prima tenta di scappare per le scalette che portano a Sottoripa, poi si avventa sui 
cantunè colando sopra uno di loro. Comincia la colluttazione. Passa anche un agente libero dal 
servizio e capisce che i colleghi sono in difficoltà. Uno di loro è stato ferito in modo serio a una 



mano e lo straniero, un ecuadoriano (o forse un cileno, sicuramente già, non ha ancora smesso 
di lanciare qualsiasi cosa gli passi per le mani. Così dice alla famiglia di farsi da parte e corre in 
soccorso ai colleghi. Alla fine gli agenti riescono ad ammanettare l’ubriaco. Nel frattempo 
arriva un’altra auto dello stesso distretto (il primo, quello detto di “Portoria”), poi i motociclisti 
dell’Autoreparto. Dai presenti si alza un coro di apprezzamento per l’intervento. Il 
sudamericano viene arrestato e il cantunè ferito viene portato al Galliera dove i meidici 
riscontrano la frattura di un dito e, forse, la lesione di un legamento. Ne avrà per almeno 30 
giorni. Lo straniero era già stato espulso dal territorio italiano. L’aver festeggiato la fine della 
settimana lavorativa bevendo troppo gli costerà caro. 
 
Fonte della notizia: genovaquotidiana.wordpress.com 

 
Picchia gli agenti della polizia locale negli uffici dei servizi sociali: arrestato 
È successo lunedì a Rho. Nei guai un uomo di 48 anni, arrestato dai «ghisa» per 
violenza e resistenza a pubblico ufficiale, minacce e danneggiamento 
19.05.2016 - Prima ha aggredito gli assistenti sociali, poi quattro «ghisa». Per lui sono scattate 
le manette. È successo nella giornata di lunedì a Rho. Nei guai. C.A., 48enne rhodense, 
accusato di violenza e resistenza a pubblico ufficiale, minacce e danneggiamento. Tutto è 
iniziato quando il 48enne si è presentato negli uffici dei servizi sociali in via De Amicis 
chiedendo un colloquio con l’assistente sociale e il responsabile di servizio. Il suo tono 
aggressivo e il comportamento violento ha fatto sì che i dipendenti richiederssero l’intervento 
urgente della Polizia Locale. Nonostante la presenza di quattro agenti e la disponibilità del 
responsabile dei servizi sociali e dell’assistente sociale, che più volte hanno tentavano di 
tranquillizzarlo e  riportarlo alla ragione, il 48enne è esploso aggredendo i ghisa. Per lui sono 
scattate le manette ed è stato accompagnato al comando di Corso Europa. Dopo il fermo è 
stato rimesso in libertà con l'obbligo di firma, in attesa del dibattimento che si terrà nei 
prossimi giorni. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 


